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Viva apprensione nella regione per l'esito delle ricerche del corpo dell'ori. Moro 

Un appello ai cittadini 
dal Consiglio regionale 
L'intervento del presidente Di Giovanni - Momento grave 

Nostro servizio 
L'AQUILA -- l*a parte più 
qualificante e significativa 
della rapida riunione del 
consiglio regionale d'Abruzzo, 
riunitasi s tamane nella sede 
dell'Emiciclo, è rappresentata 
dalla dichiarazione del presi 
dente Di Giovanni dinanzi ad 
un'aula dominata visibilmen 
te dalla emozione per l'acca 
valHrsi delle notizie sulla as 
senta uccisione dell'onorevole 
Moro. 

« l'i sono note le notule di 
ieri — ha esordito il presi 
dente del Consiglio regionale 

- che sono di una gravita e 
una drammaticità die hanno 
nuovamente e più profonda-
mente colpito i sentimenti di 
umanità e la coscienza civile 
del nostro popolo ». 

Di Giovanni ha poi insistito 
sulla denuncia del carattere 
antidemocratico e anlipopol.i 
re di questi gruppi armati e 
sul fatto che slamo ad una 
fase nuova dell'attacco al re 
girne democratico. Questo at 
tocco deve essere stroncato e 
per tale essenziale scopo oc 
corre impegnare tutte le for 
zc democratiche antifasciste 
• svolgere una adeguata, 

ferma azione da parte degli 
organi di governo. 

« Occorrono invilire concie-
te. adeguate ed efficaci per la 
di/eia della democrazia — h-t 
detto poi Di Giovanni - - del
la vita dei cittadini, della si
curezza di lutti' misure che 
iiguurd'tno gli organi di go 
verno ed i vari settori del
l'attività e della lesponsabilt-
ta dello Stato 

« Ma tale difesa —ha prò 
seguito — e affidata anche al 
popolo, ai cittadini, ai laioiu-
tori. E' affidata alla Uno 
sensibilità politica, all'i loro 
capacità e al loro rigore de
mocratico per cui ognuno 
compia il proprio doiere di 
cittadino, scelga il campo 
della lotta in difesa delle isti
tuzioni e agisca di consc 
guenzn. contribuendo a pre
venne. a impedire, a colpire 
i tentativi e gli atti contro la 
coiivibcnza civile e democra
tica ». 

Kntlandò nel merito del 
l'ordine del giorno il consiglio 
icgionale ha appi ovato poi 
una sene di importanti prov 
vedimenti tra i quali - Tinse 
diamente di due gruppi da 90 
megavvatt ciascuno di una 

centrale turhogas dell'Enel, le 
controdeducioni comunali per 
il Piano regolatore generale 
di Avezzano. alcuni interventi 
a favore dei lavoratori emi
grati. i contributi alle con 
dotte veterinarie disagiate, i 
criteri per 1 coi si di torma 
zione professionale gestiti di
ret tamente dall'ente regiona
le. le provvidenze creditizie 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra. 

Il Consiglio regionale infine 
ha preso atto del lavoro 
compiuto fino ad otrgi dalla 
commissione d'inchiesta sul 
«caso Cannili » (lottizzazioni 
di Pineto) ed ha accordato 
alla commissione stessa, che 
ne ha fatto nchiesta in aula 
contestualmente al'a nota in 
Jormativa. un altro peiiodo 
di tempo per concludere . 
suoi lavori in quanto, pur a 
vendo tenuto finora dodici 
sedute e avete raccolto 10 
testimonianze e una abbon
dante documentazione, ritiene 
che. alla luce delle ultime 
acquisizioni, vi sia bisogno di 
esaminare a t tentamente alcu 
ni importanti elementi 

r. 1. 

Marsica: sedute 
straordinarie 

in molti comuni 
Si è riunito il comitato antifascista 

AVEZZANO (gdsi — Nume 
ra->e iniziative unitarie si so 
no svolte martedì non appe
na si e appresa la notizia 
deM'ultimo comunicato delle 
br che annunciava « l'esecu
zione » dell'ori. Moro ed indi
cava nel laghetto de'.la Du
chessa, a 20 chilometri da A-
vezzano. il luogo dove poteva 
essere recuperato il corpo 

Nel pomeriggio, attorno al
le 17, si e riunito in seduta 
straordinaria il comitato an
tifascista della Marsica il 
quale ha deciso la seduta 
permanente per poter creare 
un centro di aggrega/ione 
democratica che possa anche 
fornire una conet ta informa 
zione Lo stesso comitato ha 
eme.sso un comunicato nel 
quale si invita appunto la 
popolazione a « stringersi at
torno alle istituzioni demo 
erotiche, ai partiti ed ai sin
dacati ». 

Alle 19 un attivo della Fé 
derazione del PCI ha visto la 
partecipazione di moltissimi 
compagni ai quali è stata da
ta l'indicazione di una mobi

litazione massiccia nei paesi 
e di un lavoro continuo di 
orientamento tra la popola
zione su tutta la vicenda, ol
tre a rinsaldare i rapporti u-
nitarl con le altre forze poli
tiche democratiche. 

In serata, ottemperando al
le indicazioni del comitato 
antifascista, si sono riuniti 1 
consigli comunali di molti 
comuni tra i quali Avezzano, 
Luco. Celano, Ortucchio e 
Pescina. Gli stessi consigli 
hanno deci.so anch'essi di se
dere in permanenza e di dare 
concretamente l'immagine di 
una società che pur di fronte 
al più terribile dei ricatti, 
non si piega alla volontà dei 
terroristi e mostra di essere 
ancora più unita proprio nel 
momento in cui la si vorreb 
be spaccare e dividere. 

La mobilitazione e prose 
Biuta anche ieri con assem
blee nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro. Tutta la po
polazione de'.la Marsica sta 
seguendo con particolare tre
pidazione le ricerche del cor
po dell'on. Moro, nel vicino 
lago della Duchessa. 

Appello al popolo sardo del Comitato per l'ordine democratico 

Che cosa significa oggi il 25 Aprile 
Le celebrazioni della Liberazione, del 1. maggio e del 2 giugno — Occorre riaffermare il valore 
della battaglia per la Resistenza in questo momento drammatico — La manifestazione a Sanluri Stato 

A Pescara la manifestazione 
si terrà domenica prossima 

PESCARA — Domani, venerdì 21. tutti e nove i consìgli di 
I quartiere di Pescara hanno convocato assemblee po|M>lari liti 
1 tardo pomeriggio, per discutere la partecipazione alla mani 

festazione provinciale in occasione del 25 aprile. La manife.->ti-
zione. indetta dal -r Comitato unitario per la difesa dell'ordine 
repubblicano » di Pescara - cui aderiscono i cinque partiti 
dell'arco costituzionale, la federazione unitaria CGIL CISL-UIL. 
le amministrazioni provinciali e comunali, le associazioni de
mocratiche — si svolgerà a Pescara domenica i l , per con
sentire poi il 25. martedì, le altre iniziative già prese dai 
Comuni. 

Domenica, un corteo — con alla testa i sindaci dei comuni 
di tutta la provincia — partirà da piazza Salotto, per giun 
gere al cinema Circus, dove parlerà un comandante delle Bri
gate Garibaldi. Alla manifestazione hanno già aderito anche 
i movimenti femminili della DC. del PCI. del PSI. del PSDI. 
del PRI e l'UDI. 

La battaglia dell'amministrazione di sinistra di Roseto contro la speculazione 

Il Comune resiste al Tar per evitare 
che la spiaggia si copra di cemento 

Una società tenta di far valere una delibera del 1974 emessa dal commissario straordinario 
Atteggiamento ambiguo della DC — Un modo nuovo di amministrare dopo anni e anni di malgoverno 

Nostro servizio 
ROSETO DEGLI ABRUZZI — 
La vicenda inizia nel 74 du
rante la gestione commissa
riale della amministrazione 
comunale. I*a S p A « Punta 
Negra» (PAV casa) di Pe
scara. presenta un piano di 
lottizzazione in due comparti 
situati in località Borsacchio. 
t ra la zona Nord di Roseto 
e Cotogna spiaggia. Il piano 
di lottizzazione prevede la co
struzione di alcuni residence^ 
per un totale di circa 800 
mini appar tament i che do 
vrebbero sorgere a poca di
stanza dalla spiaggia. Il Com
missario straordinar.o appro
va il piano di lottizzazione 
convenzionata favorevolmente 
dal CO.RE.C. «Comitato Re 
gionale di Controllo) di Te 
ramo, la Giunta Regionale 
concede il nullaosta necessa
rio: manca solo la stipulazio
ne della convenzione attuati
v i da par te della ammini
strazione comunale. 

Siamo nel novembre "74. a 
Roseto si tengono le elezioni 
amministrative che portano 
all 'insediamento per la prima 
volta di una amm.ni t raz ione 
di sinistra. La nuova ammini 
s:razione riesamina il piano 
presentato dalla PAV renden
dosi conto che permettere 
quella lottizzazione significa 
sot trarre m modo irreversibi
le la zona interessata ad un 
uso più rispondente al tipo 
di sviluppo urbanist.co ed 
economico della città. 

Su questi temi si apre un 
ampio dibattito tra le forze 
politiche, sociali, organizza 
zioni sindacali, azienda auto 
noma di soggiorno, giungendo 
cosi alla unanime decisione 
di chiedere alla Regione una 
preventiva autorizzazione d: 
variante al PRG per 

ripristinare l'originaria 

destinazione della zona a co 
struzioni di attrezzature al 
berghiere. destinazione modi
ficata a seguito accoglimento 
di osservazione al PRG 

r.durre gli indici fondiari 
le altezze consentite per le co
struzioni aumentare la distan
za minima delle costruzioni 
dalla spiaggia in modo da 
present i re e utilizzare meglio 
il paesaggio. 

Con tali richieste l'ammini
strazione comunale intende 
restituire alla collettività una 
grossa parte del territorio at
trezzandolo per un turismo di 
massa ed evitando scelte che 
solo ad una considerazione 
superficiale sembrano produr
re lavoro e utili alla econo
mia e alla collettività locale. 

I-a Regione autorizzata la 
variante al PRG ma la PAV. 
prima diffida lamministrazio 
ne comunale a provvedere al
l'istanza di lott izzatone. poi 
presenta un ricorso al TAR 
(Tribunale amminis t ra tao re 
Rionale» contro il silenzio ri 
fiuto della amministrazione 
comunale. Il TAR accoglie le 
ragioni della SpA « Punta Ne 
era » e pr.ma obbliga il Co
mune a stipulare le conven
zioni poi emette una senten
za di ottemperanza per cut 
l'amminist razione comunale 
deve adot tare entro 20 giorni 
la propria determinazione, pe
na la nomina di un commis
sario « ad acta » ohe provve 
vederà a prendere la deter-
minazone in questione 

L'amministrazione comuna 
le. nella certezza di difendere 
gli interessi della collettività. 
non seegue quanto le viene 
imposto dal TAR. convoca il 
Consiglio Comunale per il 24 
marzo 78 (venerdì santo) e 
nella seduta revoca le delibe
ro commissariali del 74. che 
permettevano aljp PAV di lot
tizzare. e incanna un urba
nista per la redazione di pia-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La drammaticità degli avvenimenti che in questi giorni si susseguono, la 
barbarie delle imprese terroristiche e la conseguente preoccupazione diffusa nell'opinione 
pubblica rendono necessario un impegno di tulli i cittadini in difesa delle istituzioni e dello 
Stato repubblicano nato dalla Resistenza. Questi, in sostanza, i motivi di riflessione clic 
verranno proposti nel corso «ielle celebrazioni del 25 Aprile. Il Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democratico (composto dai rappresentanti della Regione sarda, dei 

_ 1 partiti autonomistici, delle or
ganizzazioni sindacali, degli 
enti locali, delle forze socia
li). accogliendo l'appello ri 
volto al paese dai più emi
nenti artefici della Resisten
za per la difesa della convi
venza civile e della democra
zia. lui rivolto un invito ai 
lavoratori, ai giovani, alle 
donne, ai cittadini tutti per
ché. in occasione delle ricor
renze del 25 Aprile, del 1. 
Maggio e del 2 Giugno, nei 
loro luoghi di lavoro e di stu 
dio si impegnino a dibattere 
i problemi dell'ordine pubbli
co e manifestino la ferma 
volontà di difendere la Re
pubblica. 

Mai come questa volta è ne 
cessarlo ribadire che la cele
brazione del 25 aprile non po
trà avere un carattere reto
rico. ma dovrà essere un im
portante momento di riflessio
ne e di impegno per compren
dere la natura e contrastine 
i piani di quanti vorrebbero 
abbattere l'ordinamento de
mocratico costruito nella bat
taglia della Resistenza e ce
mentato e sorretto dai sacrifi
ci e dal lavoro di milioni di 
cittadini nel corso di questi 
30 anni. 

Lotta antifascista e rinno
vata solidarietà tra le forze 
democratiche per rinnovare e 
consolidare le istituzioni re 
pubblicane: questa la parola 
d'ordine con la quale si 3n 
dr»i. in provincia di Cagliari. 
alle manifestazioni organizza
te nella giornata del 25 apri
le a Sanluri Stato. E già la 
scelta del luogo (che fu tea
tro della • mabilitazione per 
la terra negli anni '50) espri
me la volontà che anima le 
organizzazioni sindacali di 
sollecitare un'ampia parteci 
Dazione popolare di lavora
tori. di giovani, di donne, d. 
contadini. La manifesti zin.->e 
durerà per l'intera giornata. 
Per la mattinata è pr°v>to 
l'intervento di un scgreiar'o 
della Federazione naziorale 
unitaria, per il pomeriggio 
uno spettacolo di canzoni del 
lavoro e dell'antifascismo. 

I-a Federazione sindacale 
>arda ha organizzato per l'oc 
casuine un servizio di pulman 
ni modo da favorire la parte 
«inazione di quanti n s i e d o n 
ne; numerosi contri del Cam
pidano e della Marmilla al 
l'incontro di Salun. 

Maggiore significato as*u 
mono in Sardegna le celebra 
ziom della vittoria sul nazifa
scismo per la loro coincidenza 
con il trentennale dello Statu 
lo speciale dell'Autonomia. 
Nella nostra isola l'impegno 
delle forze democratiche e au 
tonomistiche per sviluppare e 
rinnovare l'autonomia attra
verso il metodo della pro
grammazione democratica si 
salda quindi con la lotta per 

, la difesa e lo sviluppo delli 
democrazia. 

no di variante della zona «p-> 
in base alle richieste fatte ed 
approvate dalla Regione. 

Durante la seduta del Con
siglio comunale, inqualificabi
le e il comportamento dei 
consiglieri democristiani che. 
con la scusa di dover parte
cipare a delle funzioni religio
se. abbandonano la seduta se
guiti dai consiglieri del MSI 
e salutati dai dirigenti della 
PAV presenti tra il pubblico. 
Permanendo, nonostante ciò. 
la maggioranza necessaria, il 
Consiglio comunale adotta u 
gualmente le proprie deter
minazioni che vengono appro

vate dal CO.RE.CO. ma con 
il voto contrario della compo
nente de. 

Il gruppo dirigente della DC 
rosetana. che in altre occa
sioni ha mostrato di saper 
compiere dei passi avanti 
verso un rapporto unitario 
con PSI e PCI. in tu t ta que
sta vicenda si è schierato. 
ancora una volta dalla parte 
dei grossi interessi finanziari. 
ponendosi, di fatto, contro i 
piccoli e medi operatori turi
stici ed edili del luogo. 

Rosetta d'arrocchi 

Uno sguardo dentro gli uffici 
della Regione Puglia 

Quello lì è un uomo 
arrivato: porta la 
borsa all'assessore 

Dalla redazione 
BARI — Chi avesse dell'im
piegato alla Regione Puglia 
un'idea modellata sui cano 
ni cinematografici e fumetti
stici del « travet » succube e 
terrorizzato dal potere, che 
in fondo non chiede altro 
che l'aumento di stipendio 
ed un lavoro derespons.ibiliz 
zato. da svolgere pigramen 
te sbarcando stancamente 
l'orario dovuto, commettere!) 
be senza dubbio un errore 
di parzialità e di semplifica 
zione della realtà. 

Basta, talvolta, osservarli 
per capire che non è così: 
tra i meglio pagati del per
sonale amministrativo in Ita
lia. eleganti o perlomeno 
tendenti ad una certa « di
stinzione ». quasi a rimarca
re un certo stato di privi 
legio (avere il « posto alla 
Regione») è quasi diventa 
to, senza dubbio con esage
razione. un ' modo di dire 
equivalente all'avere vinto 
una lotteria; abituati dalla 
vicinanza al « potere » poli 
tico. a costumi e modi cli2 
si manifestano in un « sa 
per vivere » in un essere 
« uomini di mondo » che mol
to spesso non è altro eh? 
una adesione ed una parteci
pazione al « mondo » dei fa
voritismi e delle clienteie. 

E il favore personale, spes
so si manifesta anche con 
l'assenteismo e con lo scar
so attaccamento alle fina

lità pubbliche delle loro fun
zioni. Però dice un'impie 
ijato: « La gente pensa che 
tutti i regionali lavorano pò 
co: c'è. m effetti, qualcuno 
che non si presenta neinme 
no al lavoro, ma si t rat ta di 
pochi funzionari legati stret
tamente agli assessori e da 
questi utilizzati per ."ini che 
con la Regione hanno poco 
a che vedere: la maggior 
parte, invece, lavora e come. 
anzi vorrebbe che il lavoro 
ias-,e meglio organizzato e 
finalizzato ». 

Gli assessori spesso hanno 
una concezione ministeriale. 
quando non elettorale, del 
loro ufficio: in questa otti
ca utilizzano per propri fini 
i più fedeli ed emarginano 
i più capaci. 

« Nessuno si chiede mai ti 
perché della scarsa voglia di 
lavorare — dice un funzio 
nario — ma le ragioni vanno 
trovate nel fatto che anche 
se arrivato alla Regione con 
entusiasmo e con la volontà 
di fare l'impiegato è stato 
spesso sott'utilizzato ed anche 
scoraggiato da un potere pò 
litico che preferiva la nor 
male amministrazione e la 
grigia routine, magari circoli 
dandosi di burocrati tanto 
gallonati per meriti politici 

\ quanto inefficienti ». 
| Sono circa duemila i di

pendenti regionali pugliesi. 
la gran parte di essi prove 
nienti dalle amministrazioni 
dello Stato: alla Regione han

no trovato una situazione ed 
una volontà politica che fa
voriva la continuazione di 
una concezione dell'ufficio 
come « orticello » chiuso e in-
comunicante con gli altri. Il 
personale è mal distribuito :» 
quindi in gran parte sottouti-
lizzato: all'assessorato alla 
Pubblica Istruzione ci sono 
addirittura 450 unità che l'as 
sessore non vuole spostare; 
sarchile invece necessaria una 
certa mobilità. 

Si tratta, inoltre, di per
sonale poco qualificato abi
tuato a mansioni archivisti
che e di controllo formale da 
« passacarte » Questo perso 
naie, invece, mastra spesso di 
desiderare che gli sia data la 
possibilità di attrezzarsi pro
fessionalmente 

Esistono, dunque, nel per
sonale della Regione Puglia 
delle potenzialità soggettive 
notevoli che vanno sviluppa
te e qualificate: non solo. 
ma esistono .tra il persona
le della Regione Puglia, fun
zionari intellettuali, impiega
ti. che collegano a una ne
cessaria riforma della regio
ne nella direzione della pro
grammazione una diversa 
s trut tura organizzativa della 
Regione stessa, dei suoi uf
fici e del suo personale. E' 
questo il dato di fondo che 
si traeva assistendo ai lavo
ri del seminario organizza
to dalla cellula dei dipenden
ti regionali del PCI della Re
gione Puglia 

Gli unici 
impiegati 
« privilegiati » 
sono quelli 
« fidati » dei 
vari assessori 

Per gli altri 
i problemi sono 
moltissimi, 
primo fra tutti 
quello della 
funzionalità 
degli uffici 

Un seminario 
del PCI 
sulla nuova 
organizzazione 
degli uffici 

La Regione 
non può creare 
tanti piccoli 
ministeri 

Nella foto: un Impiegalo 
sommerso da decine di prat i
che. L'immagine è emblema
tica di una routine che vede 
svolgere negli uff ic i regio
nali una mole considerevole 
di lavoro solo ad alcuni di
pendenti, mentre altr i sono 
unicamente a disposizione de
gli assessori. 

« Se vogliamo che la Re 
gione — è stato detto in 
una delle relazioni introdut 
Uve — persegua i propri 
obiettivi di progresso attra
verso il metodo della prò 
grammazione, allora la stessa 
s trut tura degli uffici e la 
stessa utilizzazione e qua
lificazione del personale de 
ve adeguarsi a tale meto 
do ». Un funzionario ha det 
to: « Gli accordi program
matici prevedono la diparti-
mentazione degli uffici, ma 
bisogna dare alle parole con
tenuti più precisi. 

Fare della Regione un « cen
tro direzionale ». mettere a 
punto una strategia puglie
se per le deleghe previste 

{ dalla 382. formulare un pro-
, getto per la formazione prò-
• fessionale. l'informazione e 
| la ricerca, per il quale c'è 
| già una mozione unitaria dei 
I gruppi politici. Queste le prò 

poste del seminario che ha 
visto interventi precisi e cir-

I costanziati. propaste elabora
te per quasi tutt i gli assesso-

i rati, comunicazioni scritte. 
da cui si evince il disegno 
di una Regione Puglia diver
sa. non più brutta copia e 
in tono minore dello Stato 

In questa luce vanno vi 
sti anche i problemi del per
sonale della Regione Puglia 
che — come ci ha detto un 
impiegato — « vogliono crede 
re in quel che fanno ». 

Lucio Leante 

Per un giudizio i partiti attendono le copie promesse dal Comune 

II PRG di Agrigento è 
pronto: ma è presto 

per gridare « evviva! » 
Durante la sua redazione molte polemiche e dimis
sioni quasi in blocco da parte dell'equipe dei tecnici 

PALERMO - - L'attesa durava da dodici anni, dal luglio del 
'66 quando le colline di Agrigento che fanno da corona alla 
Va'le dei Templi cedettero sotto il peso di decine di palaz 
zoni della speculazione. Da ieri il piano regolatore generale 
della città e finalmente pronto E' stato consegnato all'Am
ministrazione comunale dall'ingegnere Giuseppe Caronia. 

Ma se l'avvenuta consegna del lavoro segna una tappa 
certo importante nelia travagliata s tona urbanistica di Agri 
gento. restano tuttavia aperti gli interrogativi sul futuro 
stesso del territorio della citta, ancora in questi ultimi mesi 
al centro di scandalose aggressioni speculative e di preorcu 
panti fenomeni di degradazione. I! piano regolatore prcsen 
tato al Comune e. tra l'altro, il frutto di una tormentata 
v.cenda culminata nel mese di agosto dell'anno scorso nelle 
dimissioni di tutti i componenti dell'equipe, eccetto il prò 
fessor Caronia che rimase al suo posto. 

Gli urbanisti protestarono contro gli aperti tentativi di 
sabotagg.o operati dalla Giunta comunale e dalie forze della 
speculazione. Mentre infatti .1 lavoro dei tecnici procedeva 
'.ungo alcune direttrici anuspeculative. la giunta comunale 
assumeva decisioni in netto contrasto, tali da snaturare 
completamente li progetto di piano. Cosa contiene dunque 
adesso la proposta del professor Caronia? Una risposta al-
l'mterrogativo si potrà avere solo nei prossimi giorni quando 
l'amministrazicnc comunale farà pervenire, come già annun 
ciato, copia del lavoro a tutte le forze politiche. 
NELLA FOTO- un'immaeine eloquente della speculazione edi
lizia che per anni ha afflitto Agrigento 

Commercianti in disaccordo con l'ANAS per l'A 25 

Chiusi i negozi a Sulmona, ma 
lo svincolo può stare solo lì 

SULMONA — Chiusi ieri a 
Sulmone tutt i gli eserciz, 
commerciali e le botteghe ar
tigianali per la manifcstazio 
ne di protesta indetta dagli 
organismi associazionistici 
delle rispettive categorie per 
esprimere disaccordo sulla 
ubicazione dello svincolo au 
tostradale della A2i 

Su questa questione, dopo 
dieci anni di silenzio delle 
precedenti amministrazioni. 
si è espresso il consiglio co 
munale sulmonese il quale. 
sulla base di un parere tec
nico dell'ANAS ha accetta
to come soluzione migliore 
del problema sia dal punto 
di vista tecnico, sia da quel
lo finanziano, la scelta del
la località di Capo Croce nel
la zona di Pratola nord. 

Le organizzazioni commer
cianti ed artigiane di Sulmo
na hanno avversato questa 
scelta affermando dt non da

re alia loro protesta una 
motivazione politica, ma que 
sta traspare nella logca di 
tut ta la loro azione Infatt. 
nell'incontro che si e avuto a 
Comune tra ì rapore.-entanti 
d. queste categorie e il sin 
daco Trotta, nonostante le 
affermazioni di non pol.ticiz-
zazione della protesta, sono 
state espresse valutaz.oni emi
nentemente politiche ed è 
stato richiesto in pratica a! 
sindaco di bloccare la deci
sione già presa 

Il sindaco Trotta e l'asses
sore Tagiien. a nome della 
maggioranza di sinistra, han
no dichiarato di accogliere 
le indicazioni delle due ca
tegorie. ma di non poter far
le proprie in quanto la mag
gioranza. sulla base delle in
dicazioni dell'ANAS ha già 
fatto la sua scelta 

m. p. 

Patto di fine legislatura tra i partiti democratici al Comune 

Nuova fase politica a Carbonia 
Dalla nostra iedazione 

CAGLIARI — Al Comune 
di Carbonia si e ape r t a u n a 
fase politica nuova con la 
cost i tuzione di un pa t t o di 
fine legis la tura t ra ì par
ti t i democra t ic i e autono
mist ici . G ian f r anco F a n 
t inel per il PCI. Costant i 
no M a n n u per il PSI. F r a n 
cesco Pul igheddu per il 
PSd'A. Vincenzo Banio por 
la DC. Ubaldo Ursillo per 
il PSDI h a n n o f i rmato il 
d o c u m e n t o che comprende 
le l inee genera l i del pro
g r a m m a esposto dal sin
daco compagno Pie t ro Coc
co. e che indica i nuovi 
s t r u m e n t i democrat ic i da 
i s t i tu i re a l l ' i n t e rno e fuo
ri del Consiglio comuna le 

per far a v a n z a r e l ' in tero 
quad ro a m m i n i s t r a t i v o . 

In pa r t i co la re t c inque 
par t i t i del l ' in tesa concor
d a n o sulla esigenza pr ima
ria de l l 'un i ta ad ogni li 
vello per d i fendere l'or
dine democra t ico , gu idare 
la lot ta in difesa della oc
cupazione . perveni re ad un 
p r o g r a m m a l o svi luppo in
dus t r i a le e al r i lancio del 
b a r i n o carbonifero . Con ur
genza s a r a n n o a f f ron t a t e 
le quest ioni più ? c u t e : igie
ne e s a n i t à , edilizia .scola
st ica. crisi idrica, organiz
zazione del ter r i tor io . 

E' la p r ima volta in Sar
degna che u n a ammin i 
s t r az ione d i r e t t a dai par
ti t i della s in i s t ra (a Car

bonia • gove rnano comuni 
st i . .socialisti e sa rd i s t i ) 
r agg iunge un accordo di 
p r o g r a m m a con la DC al
l 'opposizione. fino alla sca 
denza del m a n d a l o nel 
1979 

Le decisioni a s s u n t e dai 
pa r t i t i au tonomis t ic i — ha 
d i c h i a r a t o il c o m p a g n o 
G ian f r anco Fan t ine l — so 
n o tali da con t r ibu i re al
lo svi luppo del l ' iniziat iva 
sia a livello a m m i n i s t r a 
t ivo. sia a livello politico. 
Non ci si deve cul lare co
m u n q u e nell ' idea che l'in
tesa sia di per sé u n a pa
n a c e a di t u t t i i mal i , u n 
accordo risolutivo di tut 
ti i problemi. Ma è impor
t a n t e perché espr ime il 

meglio delle forze popola
ri. ed è uno s t r u m e n t o di 
cui la c i t t à m i n e r a r i a h a 
bisogno per r iuscire a per
seguire . con il consenso 
delle g rand i masse di la
vora tor i e dei ceti laborio
si. gli obiett ivi storici del
la r inasci ta . 

Esistono, d u n q u e , dei fat
ti concret i che . come ab
b iamo visto, possono testi
m o n i a r e di un c l ima rin
nova to che si va instau
r a n d o t r a i pa r t i t i a livello 
locale. Ques ta u n i t à deve 
rafforzarsi , e s t i a m o lavo
r a n d o pe rché si rafforzi , 
coinvolgendo in particola» 
re le masse giovanili nel 
movimento per la occupa
zione ». 


